PERCHE’ E’ STATO FATTO FUORI ?

BEIJING —Alcuni leader politici sperano che il congresso di quest’autunno segnerà una pietra miliare nella trasformazione del sistema politico cinese: per la prima volta una largo numero di dirigenti sarà scelto per consenso e non imposto da un politico potente. 
Ma con le dimissioni di BO Xilai e le accuse di violazione della disciplina di partito, i principi di stabilità e consenso , pilastri nel sistema politico cinese hanno forse ricevuto un ultimo, duro colpo. 

La spettacolare caduta di Bo , scatenata dal capo della polizia con la sua fuga nel consolato USA in febbraio con una cartella piena di documenti , è stata commentata in modi assai diversi:un titanico scontro di potere tra la sinistra “neo maoista” e l’ala liberale e pro libero mercato;lotte interne tra gruppi di potere; l’uso delle difficoltà della moglie per sferrare un colpo mortale a Bo da parte dei molti nemici politici che non accettavano il suo modo di porsi in politica.

Nessuna o tutte le ipotesi  può essere quella giusta. C’è una larga concordanza d’opinioni che la caduta di Bo sia la più seria divisione politica nell’elite del partito dai tempi delle manifestazioni di Tian Anmen  a per molti si è di fronte ad uno scontro proprio nel modo di scelta dei massimi dirigenti. Non più la cooptazione  che garantisce stabilità e segretezza,  ma l’affermazione di leader che emergono grazie ad una loro agenda politica e un rapporto con  le masse. 

In Occidente  Bo sarebbe definito populista. In China, dove l’unità granitica del partito è quasi un dogma , è stato vissuto come un "outsider"  pericoloso-
“Il timore non è stato che Bo avrebbe cambiato il delicato equilibrio di potere, ma avrebbe portato il partito fuori controllo” ha dichiarato”  Cheng Li, un esperto di elite cinesi al Brookings Istituto di Washington : “E’ più che una lotta di potere. E’ il mantenimento della legittimità del partito.” 

Wu Si,un intellettuale liberale ed editore basato a Pekino ha dichiarato in una intervista: “ Quali sono davvero le regole del trasferimento di potere verso gli alti livelli ora ? Non è chiaro”. Bo Xilai sembrava voler intraprendere una nuova strada”.
 Bo è per molti identificato come il leader carismatico caro alla “ Nuova Sinistra” cinese: intellettuali e politici che difendono il ruolo dello stato partecipazione dal basso per assicurare eguaglianza sociale e moralizzare il paese ,non senza un pizzico di nazionalismo. Le azioni politiche di Bo a Chongqing , dal revival delle musiche e inni dell’era di Mao ,alle campagne anti corruzione condotte con metodi brutali  trovavano il consenso ed aiuto anche di teorizzatori di sinistra dell’Accademia di scienze sociali di Pekino.

Ma Bo era anche flessibile . Come sindaco di Dalian  nel 1990, lanciò l’idea di trasformare la megalopoli del nord est in una nuova Singapore. Furono promosse  campagne per il miglioramento dell’immagine della città : incentivi a chi denunciava comportamenti scorretti di taxisti ,e multe a chi usava in pubblico frasi scortesi e sconcie.

In Dalian, e in Chongqing, Bo mantenne una posizione trasformistica mescolando cause di destra e di sinistra .Propose esperimenti di elezione diretta in quartieri della città, incentivò investimenti , lanciò piani ecologici con la piantagione di migliaia di alberi e fu apprezzato per la politica urbana e  l’edilizia popolare. Ma i rapporti con investitori stranieri non furono mai limpidi.

Solo il primo ministro Wen Jiabao che ha coltivato di sè  un’immagine di grande saggio ,può rivaleggiare con la popolarità di Bo Xilai. Ma mentre Wen ha sempre attentamente espresso la sua fedeltà al partito e al gruppo dirigente , Bo ha spesso fatto appello alle masse che guardano a qualcuno che cambi le cose. 

“Bo Xilai si differenziava dagli altri leaders “ scrive Susan Shirk dell’Università di S. Diego. "Il suo stile politico era antitetico a quello della oligarchia , per questo era un pericolo in quanto rompeva con la segretezza dei contrasti politici, lontano dai cittadini. "

Per questo il principale avversario e critico è stato proprio Wen. La sua nomina a Chongqing , nella Cina dell’interno, nel 2007 , fu vista come un tentativo di isolarlo. Invece divenne la base per le sue campagne per giungere all’ufficio politico, il comitato di nove membri al massimo livello della gerarchia di partito che dovranno essere rinnovati in Autunno.

Una ipotesi possibile, se il capo della polizia di Chongqing Wang Lijun non fosse fuggito nel consolato americano portando prove che la famiglia Bo era implicata nella morte di Neil Heywood

Per i dirigenti che temevano l’impatto destabilizzante di Bo le dichiarazioni di Wang sono state un regalo del cielo facendo collassare il campo di Bo .

La “ nuova sinistra” appare in ritirata. La censura ha chiuso diversi siti che hanno sostenuto Bo Nello stesso tempo un settimanale scandalistico ha pubblicato una intervista in cui uno dei fondatori del sito Utopia afferma di essere stato “rapito” da estremisti di Chongqing.
 La leadership cinese ha agito in tutta fretta per cancellare ogni segno di discordia. I giornali del Partito hanno lanciato esortazioni per rafforzare la stabilità e ignorare le “false voci” – una chiara reazione a falsi rapporti di tentativo di colpo di stato circolati in settimana ( vedi il Darth cinese ). Il quotidiano L’armata di liberazione popolare, ha scritto, “ . “ L’esperienza della storia mostra che quando il paese e il partito devono affrontare grossi problemi e lo sviluppo e le riforme giungono ad un punto cruciale , le lotte politiche diventano ancor più intensi e complessi . Dobbiamo fare attenzione all’impatto di internet , telefoni mobili sul modo di pensare dei militari." 

Insomma il rigido status quo sta ritornando. Non è precisamente quello che i riformatori speravano.
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